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Dire�va UE su trasparenza e parità retribu�va di genere

Il 17 maggio 2023 è stata pubblicata nella Gazze�a ufficiale dell’Unione europea la

Dire�va (UE) n. 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio

2023 con lo scopo di potenziare l’applicazione del principio della parità di

retribuzione tra uomini e donne che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di pari

valore a�raverso la trasparenza retribu�va e i rela�vi meccanismi di applicazione.
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Illustriamo, in sintesi, le principali previsioni:

•  gli Sta� membri devono ado�are le misure necessarie per garan�re che i datori di lavoro assicurino la parità di retribuzione

per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore, u�lizzando sistemi di valutazione e classificazione professionale neutri so�o

il profilo del genere, che escludano qualsiasi discriminazione retribu�va, dire�a ed indire�a, fondata sul sesso;

•  il conce�o di “retribuzione” ricomprende il salario o lo s�pendio minimo e tu� gli altri vantaggi paga� dire�amente o

indire�amente, in contan� o in natura, tra cui bonus, indennità per straordinari, servizi di trasporto, indennità di vi�o e alloggio,

compensazioni per la partecipazione a corsi di formazione, indennità di licenziamento e pensioni aziendali o professionali;

•  la dire�va si applica ai datori di lavoro del se�ore pubblico e privato e a tu� i lavoratori che hanno un contra�o di lavoro o un

rapporto di lavoro;

•  la dire�va si applica anche ai candida� ad un impiego, per i quali è previsto il diri�o di ricevere informazioni sulla retribuzione

iniziale o sulla rela�va fascia da a�ribuire alla posizione in ques�one;

•  i datori di lavoro non possono o�enere informazioni sulle retribuzioni percepite dal candidato in preceden� impieghi;

•  i datori di lavoro devono garan�re che gli avvisi di posto vacante e i �toli professionali siano neutri so�o il profilo del genere e

che le procedure di assunzione siano condo�e in modo non discriminatorio;

•  i lavoratori hanno il diri�o di richiedere e ricevere per iscri�o informazioni sul loro livello retribu�vo individuale e sui livelli

retribu�vi medi, ripar�� per sesso, delle categorie di lavoratori che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di pari valore;

•  in caso di informazioni incomplete, i lavoratori possono chiedere (anche tramite i rappresentan� sindacali) chiarimen� e

de�agli ulteriori;

•  gli Sta� membri devono provvedere affinché i datori di lavoro con almeno 100 lavoratori forniscano (entro un termine futuro

che varia in base ai livelli dimensionali) informazioni sul divario retribu�vo di genere nelle componen� fisse e variabili presen�

nella propria organizzazione. Tali informazioni dovranno essere condivise, tra gli altri, con i rappresentan� sindacali dei

lavoratori;

•  gli Sta� membri provvedono affinché tu� i lavoratori che si ritengono lesi dalla mancata applicazione del principio della parità

di retribuzione possano disporre di procedimen� giudiziari finalizza� all’applicazione dei rela�vi diri� (inclusi il pieno

risarcimento e riparazione del danno subito);

•  gli Sta� membri devono introdurre misure volte a proteggere i lavoratori dal licenziamento o da altro tra�amento sfavorevole

da parte del datore di lavoro, quale reazione ad un reclamo all’interno dell’organizzazione o ad un procedimento amministra�vo

o giudiziario promossi ai fini dell’applicazione del principio della parità di retribuzione;

Gli Sta� membri devono conformarsi alla presente dire�va entro il 7 giugno 2026.

Dire�va (UE) 10/05/2023 n. 2023/970

Rinnovato il CCNL Dirigen� autotrasporto e spedizione merci

È stato raggiunto l’accordo di rinnovo del CCNL applicabile ai dirigen� delle imprese di autotrasporto e spedizione merci. Il

rinnovo del CCNL è stato so�oscri�o da Confetra e Manageritalia il 18 maggio 2023. Tra le nuove misure si segnala l’una tantum

a copertura del periodo di vacanza contra�uale (fino ad un massimo di € 1.500, pagabili in due rate a giugno e novembre 2023) e

l’introduzione in via sperimentale di un contributo welfare obbligatorio di € 1.300 su base annua da u�lizzare a�raverso apposita

pia�aforma welfare (CFMT). Il contributo welfare si applica per due anni con decorrenza gennaio 2024 e gennaio 2025 e non

subisce riduzioni se il dirigente ha un rapporto di lavoro part-�me. I datori potranno anche incrementare l’importo del contributo

welfare a propria discrezione e, infine, il contributo obbligatorio non è sos�tu�vo, ma si aggiunge, ad eventuali  <<flexible

benefits>> già riconosciu� dai datori di lavoro.

Accordo di rinnovo del CCNL per i dirigen� di aziende di autotrasporto e spedizione merci
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Rinvio alla Consulta delle norme del Jobs Act sui licenziamen� colle�vi

La Corte d’Appello di Napoli ha rimesso alla Corte Cos�tuzionale la ques�one di legi�mità della norma del Jobs Act che prevede

una tutela esclusivamente risarcitoria in caso violazione dei criteri di scelta nell’ambito di un licenziamento colle�vo (art. 10,

D.lgs. n. 23 del 4 marzo 2015). Secondo la Corte d’Appello, la norma creerebbe una disparità di tra�amento tra i lavoratori

assun� prima del 7 marzo 2015, ai quali in tal caso spe�a la reintegrazione, e i lavoratori assun� in data successiva. In altre

parole, la Corte territoriale ri�ene che, in caso di accertamento dell’illegi�mità del recesso per violazione dei criteri di scelta nel

licenziamento colle�vo, la tutela reintegratoria dovrebbe spe�are a tu� i lavoratori, a prescindere dalla data di assunzione.

Inoltre, la Corte partenopea censura il meccanismo risarcitorio a tutele crescen� fissato dal Jobs Act (da un minimo di 6 a

massimo 36 mensilità), osservando che esso sarebbe inadeguato a ristorare il danno subito dal dipendente licenziato nell’ambito

di una procedura colle�va in violazione dei criteri di scelta.

Corte d’Appello di Napoli (ord.) 22/03/2023

Cessione di ufficio o reparto aziendale e nullità del trasferimento

Se la cessione del ramo d’azienda è stata dichiarata illegi�ma, il trasferimento del lavoratore è nullo e il dipendente deve essere

riammesso in servizio presso la sede di provenienza. Per ramo d’azienda si intende ogni en�tà economica organizzata la quale, in

occasione del trasferimento, conservi la sua iden�tà, presupponendo una preesistente en�tà produ�va funzionalmente

autonoma e non una stru�ura o segmento aziendale creato appositamente in occasione della cessione. Se non ricorrono queste

condizioni non opera la disciplina sul trasferimento di ramo d’azienda ex art. 2112 codice civile. La cessione di un mero ufficio o

reparto aziendale cos�tuisce forma incontrollata di esternalizzazione di frazioni aziendali non coordinate tra loro e prive di

autonoma ed obie�va funzionalità. Ricorrendo questa situazione il trasferimento del (fi�zio) ramo d’azienda è illegi�mo e i

dipenden� coinvol� nell’operazione hanno diri�o a proseguire il rapporto con l’originario datore di lavoro.

Cass. (ord.) 18/05/2023 n. 13655

Ticket licenziamento dovuto anche dalle imprese in liquidazione giudiziale

Il �cket licenziamento è dovuto anche se la risoluzione del rapporto di lavoro è ado�ata da un’impresa so�oposta a liquidazione

giudiziale.  L’obbligo di versare il contributo di licenziamento (introdo�o dall’art. 2, comma 31, Legge 92/2012) si collega alla

teorica possibilità per il lavoratore di fruire dell’indennità di disoccupazione NASPI. Poiché anche il licenziamento in�mato dal

curatore ai sensi dell’art. 189 del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza ricade nelle ipotesi che cos�tuiscono perdita

involontaria dell’occupazione e legi�mano, quindi, il lavoratore alla percezione della NASPI, anche le imprese ammesse alla

liquidazione giudiziale hanno l’obbligo di versare il contributo. Si precisa che il versamento del �cket licenziamento è dovuto

dall’impresa in liquidazione giudiziale sia nel caso dei licenziamen� individuali, sia nel caso dei licenziamen� colle�vi e si

dis�ngue l’ammontare del contributo in base alla circostanza che la riduzione colle�va del personale sia ado�ata con o senza

accordo sindacale.

INPS, Circolare 17/05/2023 n. 46
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Risarcimento rido�o al minimo per licenziamento da inidoneità erroneamente cer�ficata dalla ASL

Il risarcimento dovuto al lavoratore illegi�mamente licenziato per sopravvenuta inidoneità alla mansione va rido�o al minimo

(di cui all’art. 18 L. 300/1970) nel caso in cui l’errata valutazione sanitaria sia stata a�estata dalla stru�ura sanitaria pubblica e

non dal medico aziendale. Il datore di lavoro era tenuto a conformarsi al provvedimento sanitario di inidoneità reso dalla ASL e

non poteva certamente con�nuare ad adibire il lavoratore allo svolgimento di mansioni per le quali era stato valutato inidoneo.

Ove il datore avesse disa�eso la valutazione della stru�ura sanitaria si sarebbe, tra l’altro, esposto al rischio di responsabilità per

danno alla salute occorso al lavoratore.  Pertanto, il risarcimento del danno dovuto al lavoratore non può coprire l’intero

intervallo non lavorato dal giorno del licenziamento per sopravvenuta inidoneità a quello della reintegrazione, ma deve essere

limitato alla misura di cinque mensilità.

Cass. (ord.) 28/04/2023 n. 11248

Assenze per mala�a escluse dal periodo di comporto solo con prova di origine professionale

Le assenze dal lavoro per mala�a e infortunio sono riconducibili all’ampia nozione di mala�a e infortunio prevista nell’art. 2110

del codice civile e sono, dunque, normalmente computabili nel periodo di comporto ai fini della conservazione del posto di

lavoro. Il lavoratore che deduca l’origine professionale della mala�a o dell’infortunio, al fine di essere risarcito dei danni

conseguen� e di escludere i rela�vi giorni di assenza dal computo del periodo di comporto, deve dimostrare la responsabilità

datoriale (ex art. 2087 del codice civile) per l’insorgenza della mala�a o infortunio e deve, inoltre, provare il danno sopportato.

In mancanza di ques� elemen�, le assenze dovute a mala�a o infortunio ricadono nel conteggio del periodo massimo di

conservazione del posto di lavoro e il danno pa�to non è risarcibile.

Cass. (ord.) 27/04/2023 n. 11136

Illustrato il nuovo regolamento sui ricorsi amministra�vi ai Comita� dell’INPS

Sono sta� illustra� i contenu� del nuovo Regolamento sui ricorsi amministra�vi di competenza dei comita� INPS. Finalità del

Regolamento è di rendere più celere la procedura dei ricorsi amministra�vi e ridurre, quindi, il contenzioso giudiziario che si

produce per il ritardo dell’INPS nella definizione dei procedimen� amministra�vi aven� ad ogge�o un contenzioso in materia

previdenziale o contribu�va. Il ricorso amministra�vo deve essere inviato al comitato competente (centrale o periferico)

esclusivamente tramite canale telema�co. L’omessa so�oscrizione in calce al ricorso non ne produce la nullità, perché a�raverso

la no�fica telema�ca è garan�ta la riferibilità dell’azione amministra�va al ricorrente. In caso di presentazione del ricorso al

comitato non competente non si ha nullità dell’a�o, ma il ricorso viene trasmesso per via interna al comitato competente. Il

termine per impugnare i provvedimen� amministra�vi è, in via generale, di 90 giorni decorren� dalla data di ricezione del

provvedimento, ma sono previs� termini differen� in ipotesi specifiche. A tale proposito, è stata prodo�a una scheda

riepiloga�va dei differen� termini a seconda del �po di ricorso.

INPS, Circolare 17/05/2023 n. 48
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DISCLAIMER

Watson Farley & Williams is a sector specialist interna�onal law firm with a focus on the energy, infrastructure and transport sectors. With offices in Athens,
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Watson Farley & Williams LLP is a limited liability partnership registered in England and Wales with registered number OC312252. It is authorised and regulated by
the Solicitors Regula�on Authority and its members are solicitors or registered foreign lawyers.

The informa�on provided in this publica�on (the “Informa�on”) is for general and illustra�ve purposes only and it is not intended to provide advice whether that
advice is financial, legal, accoun�ng, tax or any other type of advice, and should not be relied upon in that regard. While every reasonable effort is made to ensure
that the Informa�on provided is accurate at the �me of publica�on, no representa�on or warranty, express or implied, is made as to the accuracy, �meliness,
completeness, validity or currency of the Informa�on and WFW assume no responsibility to you or any third party for the consequences of any errors or omissions.
To the maximum extent permi�ed by law, WFW shall not be liable for indirect or consequen�al loss or damage, including without limita�on any loss or damage
whatsoever arising from any use of this publica�on or the Informa�on.

This publica�on cons�tutes a�orney adver�sing.
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